
'^'/iv:'-,vi.f-i.;.^.'-: 

^«l'UMIUS 

un mwuMmo orno 
^ «L'UNITA'» COSTA 

KR 15 itami t 250 
KR UN MESE L JOO 

w -

HI8VOLGER49 D4L 4 AL 5 HOVLHBKE 

aalorilà stanno preparando 

?« 

censimento addomesticato 
La caverne e le baracche considerate "vere e proprie abitazioni, - La mol­
tiplicazione del vani per nascondere la verità sulla deficienza di alloggi 

Come già' annunciato, nai giorni 
k 4 e S del novembre prossimo avrà 
•' luogo in tutt« Italia il nono cen­

simento della popolazione. A tale 
• scopo, anche gli uffici periferici 
'del nostro Comune hanno ricevu­
to le necessarie disposizioni per 

• procedere alla Importante rileva* 
rione statistica. Il censimento di 

'•> quest'anno assume una ' pertico* 
lare importanza par la nostra ciu 

. tà perchè per la prima volta dalla 
fine della guerra saremo in grado 
di conoscere 11 numero esatto degli 

' nbìtanti, mentre per le abitazioni 
f esistenti In tutto 11 comune, cori-
• Ficlerato il modo come «i proce­
derà al rilevamenti, temiamo che 

> si arriverà a conclusioni molto di-
: Btanti dalla realtà.-

Le norme per 11 censimento tul­
le abitazioni sono numerose e com-

ijplesso per le varie «voci» a cui 
1 6i dovrà dare risposta, ma è pos-
, sibila fornir* delucidazioni sin da 
.-, ora, prima ancora che gli ufficiali 
'de l censimento le daranno al .cit-
; tudini unitamente al foglio di de­

nunzia. Ed. ecco come si dovrà 
^procedere alle indicazioni: • 

' Per ' abifaslonr vera ' e propria 
deve Intendersi un insieme di. va­
ni,. o anche .un vano solo funzio­
nalmente destinato all'abitare (cioè 
appositamente costruito o trasfor­
mato per - tale uso), che dispone 
di - un ingresso indipendente sulla 
strada o su un pianerottolo, cortile, 
terrazzo ecc., e che alla data del 
censimento è occupato, o è desti­
nato ad essere • occupato, da una 
persona o da una famiglia o da 
più famiglie Insieme coabitanti. Le 
grotte, baracche, cantine, magaz­
zini, negozi, uffici e -slmili sono da 
considerare abitazioni se alla data 
di censimento siano adibiti ad al­
loggi. Non costituisce abitazione a 
se stante il locale che, pur essen­
do separato da una abitazione, fac­
cia indubbiamente parte di questa. 

Vano: s'intende lo spazio coper­
to delimitato da ogni lato da pa­
reti (In muratura, legno e vetro), 
anche se queste non raggiungono 
il soffitto. La parete interrotta da 
notevole apertura ' (arco e' slmili) 
deve considerarsi • coma divisorio 
d| due vani, salvo che uno di que­
sti, per le sue piccole dimensioni, 

un coMumcmo pan nmmmt DEL P.C.I. 

Centomila comunisti 
mobilitati per il " Mese „ 

Plauso alle sezioni che baooo portato • termine -> 
il lavoro preparatorio • I concorsi e le riunioni 

La Segreteria dell* Federazione 
Comunista Romana prende atto con 
vl%o compiacimento delia mobilità-

azione in atto In tutto il Partito — 
a Roma còme in Provinola — per 
la preparazione del Mese delia Stam-

l pa Comunista» ..-•• 
t- 010 significa che tutti t 100.000 
' comunisti romani hanno complete-
] mente compreso U significato cu que-
[ sta- nuova grande campagna cerne 
. m m o per portare dovunque la pa-
• rol« della verità e della pace anche 
; in viste, delle prossime elezioni em-
- minlstrativc. . . , . < . 
l> WÌSegretèThYdella Federazione ri-
\ volge" ti suo plauso a. quelle sezioni 

che, come Civitavecchia,- Tcataoclo,, 
'Appio Nuovo, Esquillno, OassUberto-
; ne, Quadrerò, Capannello, Ponte Pa-
'• rione, hanno già portato a termine 
> 11 lavoro preparatorio e sono pronte 
. ad lnlsiare la cerrrpagne, o,nelle qua-
*U la aottoscrlslone ha già dato 1 
:\ primi sensibili frutti, o che. Infine, 
; hanno già realizaato le prime feste 
- tjer eottoUneare fin dalla fase pre-

I 
8 

g-; Nego»!, treni _: ' 
% trama\ e c inema, 
: Ecco le dlsposltlonl riguar­
danti gli orari del servisi pub­
blici nella giornata di oggi: 

NEGOZI m GENERI ALI­
MENTARI - CMvaarm per Ila-
ter» stornai» ad eccedane degli 
spacci eli earsd ovine. poUaad, 
«ove e peate freee» al l ieve . pe­
sce, erbe e fratta, vlae • cerne, 
limitatamente alle ere 12. 

TBATTORifc, BAR, LATTB-
U S - Orarle Bermela. _ _ ! _ 

BARBIMI E PAERCCCHTE-
RI - CRI—i» par Untar» gjer-

OIORJf A H . Oggi sale I «se 
statassi del esattine; eeseeal 
anelli i e l pececriggte. 
' TEATRI E CIlfKMA - N< 
le apertara. 

TRENI - Oggi asm 
rale della cesapcalaleae i l tatti 
1 tremi. Al Biglietti esalatati tn 
giornata Terrà applicata la ta­
riffa estiva ridetta del Se per 
ceste valida sai pescarsi aree a 
taf cnilssnetri; 1» Strass agave-
laateae vana appaisela per I bi­
glietti al rttense «alle are • «I 
aggi i n a «Ut l i di MBISSI. Per 
dssnanl. aaUe lince di Albe*» a 
Frascati. Terrà applicata l'ara­
rle festive. 
-s SE» V i t i A . T A C - Nei euri. 
- • SXRVIZI 8TKPER . Oggi tre­
ni per Ostia «gal catte minati: 
treni per I Castelli e per Piaggi 

ROMA NORD . Oggi ararla 

paratori» 11 carattere popolare e di 
massa del Mese della Stampa comu­
nista. • '.-.,.•. -" ; .."-

La Segreteria * della ' Federazione 
annuncia che nella prossima setti­
mana. e precisamente martedì! 31. 
unirà un numero straordinario del 
bollettino della Federarono « Il Par­
tito ». contenente tutte le istrurlo-
nl relative al « Mese » e le modalità 
dei concorsi per la sottoscrittone e 
la diffusione della stampa. Tale nu­
mero straordinario .verrà posto In 
vendita t L. ao; tutte le sezioni sono 
tenute ad effettuarne la prenota-
rlone entrò e noti oltre sabato 18 
agosto presso la Corrtmlsslone Stam­

pa e-Propaganda della Federazione 
(Piasse 8. Andrea delia Valle 8, te­
lefono 52.900. 805005. • •. .,• , 

; La Segreteria della Federazione ri-
cord alnoltre che 11 30 agosto acade 
Improrogabilmente 11 termine per la 
presentanone del plani di lavoro e 
per le richieste di oratoti per le fe­
ste della stampa. Non verrà dato 
seguito alle richieste di oratori che 
perverranno posteriormente alla da­
ta Indicata ed indipendentemente 
dalla presentazione dei plani di la­
voro. •••• • '•>• V-': •':-"•••> • ' • "• 

Allo scopo. Infine, di prendere ul­
teriori accordi per lo .sviluppo del 
«Mese» sono fin da ora convocate 
— oltre le riunioni dell'attivo già 
comunicate — le seguenti riunioni 
per lunedi 30 agosto: Segretari di 
Sezione, alle ore - 10 alla fleslone 
Ponte paricme: Responsabili di or-
ganlzaazlone. alle ore -10 In Fede­
razione; Agit. Prop. di sezione. Re-
aponsablU della Diffusione e Respon­
sabili Amici de e l i m i t a » , ali» ore 
IO alla Sezione lAidovlst (Corso d i ta-
Ila); Responsabili femminili, alle 
ore IT alla Sezione Lùdovlst. . 

r n pTOftJMMM n OnjSP 

per II «Male» diflitecttteie 
' Oggi st concluderanno a Civitavec­

chia le manifestazioni organizzate 
dall'Ispettorato dell'ENAX. e dal co-
mltato ' festeggiamenti per fl Natale 
di Civitavecchia. 

Stamane alle' 8,30 alla Calata prin­
cipe Tommaso, si svolgeranno t tra­
dizionali giuochi a mare e le gare 
di nuoto, nel pomeriggio al «Plrgo» 
si avrà 11 campionato Civitavecchie»* 
di nuoto ad eliminatoria della Coppa 
• Scarlanl». Alle 23 al Viale Gari­
baldi un eccezionale spettacolo piro­
tecnico concluderà 1 festeggiamenti 
organizzati per 11 natale di Civitavec­
chia. Spedali servizi di collegamento 
uniscono Roma a Civitavecchia. 

— f u gita la rrssefa » t*'* «rteilmU 
eiH'BMl éil S il le stasati*, rana» «a 
Basa alfe t\M • ritento «Ile 1» ed 16 
•rtfeabrt. La quot» » «tata fi«ata la lire 
lèM* ia costasti • Un 51.759 a site par-
ani* et Iwt: • la lire 44.11»» te «staili 
• 46.39* a rate ysrtessi ss Owaia. 

non risulti In modo Indubbio co­
me parte integrante dell'altro. 

Per vano utile o $tanza s'inten­
de . 11 vano che abbia luce ed aria 
diretta (cioè illuminato ed nerca-
to direttamente attraverso apertura 
nel muri esterni o nel muri dei 
cortili ó attraverso 1 lucernari) e 
di ampiezza «ufficiente a contenere 
almeno un letto. 
r- La cucina e l'in or* j#o, nonché 1 
vani ricavati dalle soffitte, se ab­
biano 1 requisiti v citali, debbono 
essere considerati stanze. Per vano 
accessorio s'intende il vano che 
non possiede 1 requisiti suddetti, o 
che, pur possedendoli, sia desti­
nato per costruzione o a seguito 
di trasformazione, al servizi igieni­
ci (bagno, toletta, latrina) o a di­
simpegno di altri vani (corridoi o 
simili). 

Cucina; ' l'abitazione dispone di 
un apposito vano destinato a cuci­
na? Si • deve rispondere « si » se 
esiste un vano (utile o accessorio) 
funzionalmente destinato a cucina; 
« n o » so non esiste. Se non esiste 
un qualsiasi vano appositamente 
destinato a cucina si deve denun­
ziare dove viene effettuata la cot­
tura delle vivande ed U mezzo d! 
cottura delle vivande stesse (le­
gna, carbone, gas, elettricità, ecc.). 

Il censimento prevede, inoltre, la 
richiesta di delucidazioni sulla di­
sposizione dei servizi Igienici, degli 
impianti di acqua potabile, dell'e­
lettricità e di riscaldamento. Infi­
ne, per l'abitazione di proprietà a 
riscatto si deve scrivere: «proprie-
tO». »- -.-.-•;•.;«• -:'•:,. "' '..V - •'•:•_-.'. -.V 

Le norme su riportate merite­
rebbero senza dubbio un commento 
più. ampio di quanto oggi non ce lo 
permettano le disponibilità di «pa-
z'.o. Tuttavia, da un'attenta lettura 
delle varie «voc i» , appaiono evi­
denti alcune assurdità, specialmente 
per quanto riguarda la definizione 
di « abitazione vera e propria », di 
«vano 
« vano accessorio >. Da esse si ap­
prende infatti che gli abitanti delle 
grotte, delle baracche, delle canti­
ne, che accolgono nella nostra città 
decine di migliaia di diseredati, di­
sporrebbero di «abitazioni vere e 
proprie », • mentre ohi occupa un 
appartamento di una stanza verrà 
considerato - possessore di chissà 
quanti vani! -••>-.•••• • v ^ 
• Sarà troppo comodo fai questo 

modo, dire ad esempio che Roma 
non ha bisogno dei 800.000 vani fi­
nora < riconosciuti. coma necessità 
inderogabile..Facendo 1 calcoli se-v 
condo le disposizioni previste dal 
censimento, le autorità governative 
arriveranno a dire certamente che 
la deficienza di alloggi della capi­
tale d'Italia non è poi tanto grave. 
E Rebecchinl, con la costruzione di 
altre poche casette, potrà cosi an­
nunciare di aver risolto il proble­
ma edilizio. • 

BUON FERRAGOSTO ! 
•.r 

•g&xéw:-1 ' 

C'È CHt ÒSA METTERLO IN DUBBIO . 

Il popolare attore Totò 
è di origine imperiale ? 
. . Sw« 9U***<* li prepara a icendtre in campo coti' 

tra chi vuol privarlo dei suoi diritti nobiliari 

Decine rf< migliaia di cittadini 
affollano oggi treni, tram, corriera 
e torpedoni per andare a respirare 
una boccata d'aria buona, al rnar*. 
in collina e in montagna. Altre 
decine e decine di migliaia di ro­

mani. a canta delle attuali condi­
zioni economiche^ rimarranno a 
casa. ' ' 

A tutti inviamo l nottri auguri 
per un ottimo Ferragosto e dedi­
chiamo la eorrldente fanciulla ri­
prodotta nella foto. 

Molti eanunentt ha suscitato, tra 
gli attori e le attrloi ancora presenti 
a Roma, l'improvviso ritorno dai po­
polare attore comico Totò. interrom­
pendo lo sue vacanze nella bellissima 
lHOla d'Ischia. Totò è piombato nella 
nostra città e ha immediatamente 
convocato 11 suo legale, avv. Eugenio 
De Simone, con li quale ha avuto 
un lungo colloquio. Durante l'abboc­
camento, ohe sì e svolto nell'abita­
zione dell'attore, al Parloll, sono sta­
te trattate questioni urgentissime 
circa.una vicenda.giudiziaria che, a 
quanto dicono tutti coloro .che lo 
conoscono; sta molto a cuore a Totò. 

81 tratta di questo: nell'aprile scor­
so, il slg. Luigi colisi Rossi presentò 
alla Procura della Repubblica un 
esposto, con il quale, qualificandosi 
ministro dolla casa irrfperlalo di Mar­
ziano II Lavarono, custode della co­
rona di Costantinopoli, affermava di 
disconoscere 1 diritti dinastici, con 
relativi attributi, predicati, titoli, In­
segne. stendardi, sigilli, diritti e pre­
rogative, del principe Antonio An­
gelo Guido Flavio Dukas De curtls 
e De Grippo Focas comneno Ga­
gliardi di-Bisanzio, cioè, per dirla. 
con una parola sola, dell'attore Totò. 

Tali diritti, attributi, titoli, ecc., 
erano stati riconosciuti validi da una 
sentenisa delle magistratura napoli-

IL PIÙ'PITTO MISTERO AVVOLGE LA TRAGICA FINE DEL PROP. PATRONI 

Un vecchio archeologo trovato moribondo 
con la taccia squarciata da due ferite 

Il pensionato, che .viveva a Roma in via Cèneda, si era recentemente 
recato in villeggiatura presso Viterbo - Efferato delitto o paralisi cardiaca ? 

Ci telefonano da Viterbo: 
«o«« I . H I . « «,•„„,. m cheologo 83enne In pensione, 11 pro-

«vano utile o stanza» e f e 3 8 0 r Giovanni Patroni, nato a Na­
poli e residente a Roma. In via Ce 
neda 4 presso la famiglia del dot­
tor Aldo Trippanera, funzionarlo del 
Banco di Sicilia, è stato trovato ago 
nlzzante In una casa di Celiano, nel 
pressi di Viterbo, dove al era reca­
to In villeggiatura. Il professore per­
deva sangue da due vaste ferite da 
taglio al labbro superiore e alla re­
gione sottomandlbolare sinistra. Poco 

opo e prima ancora dell'arrivo dal 
medico, subito chiamato dal soccor­
ritori, 11 vecchio archeologo è morto, 
senza aver pronunciato una sola pa 
tola. ' ••' •• ••'-*•' '• • • ' •• 

Dalle indagini, subito Iniziate dal 
maresciallo Serafini, comandante la 
Stazione del carabinieri di Bagnore-
glo, è risultato quanto segue. Il pro­
fessor Patroni risiedeva da qualche 
mese solo nella casa di via Còncdn. 
polche 11 Trippanera, trasferito alla 
filiale di Venezia del Banco di Sici­
lia, t: in : r«ii«to stabilmente in quél-
la città con tutu la famiglia, lascian­
do l'abitazione di Roma aU'archeolo-
!0, con 11 quale era da lunghi anni 
n intime relazioni di amicizia. 

Un ar- ' Il prof. Patroni viveva con la pen­
sione di 75 mila lire mensili (fino 
all'epoca del suo collocamento % ri­
poso, egli aveva insegnato archeolo­
gia all'Università di Padova). Recen­
temente, era partito per la villeg­
giatura, prendendo alloggio in una 
casa di Celleno, di proprietà del si­
gnor Eglsto Ardulnt, suocero del 
Trippanera. L'appartamento di via 
Cèneda era pertanto rimasto chiuso. 

Queste informazioni servono a dare 
un quadro abbastanza chiaro benché 
necessariaménte limitato, del prece­
denti dell'oscuro fatto di sangue. A 
ciò al aggiunga che 11 vecchio ar­
cheologo, malgrado la tarda età, con­
servava uria ammirevole lucidità di 
mente, una salute eccellente, e una 
vitalità invidiabile. Ogni pomeriggio 
egli usava-recarsi a -tare -una lunga 
passeggiata a piedi, lungo un viale 
che dall'abitato di Celleno conduce 
ad un fresco e folto bosco. 

SPOGLIAVA SANTI E MADONNE 

Arrestato in albergo 
un ladro di "ex-voto,, 
Aveva rivenduto per quarantacinque mila 
lire gioielli sacri del valore di tre milioni 

In un aibern-:*io nel pressi della Uno. e Qui abbandonarsi al piaceri 
Stazione Termini * stato tratto in 
arresto, da due agenti della Que­
stura di Avellino, giunti a bella po­
sta da quella città, il etenne Filip­
po Ansatone, detto scherzosamente 
< Fra Filippo >, ex acaccino e giar­
diniere del convento del padri do­
menicani attiguo alla chiesa del SS. 
Rosario di Avellino, responsabile del 
furto di numerosi « ex-voto >, per 
un valore complessiva «1 circa tre 
milioni . - - , . . - . , 

L*Ansatone, dopo aver lavorato per 
lunghi anni con zelo e onestà agU 
ordini dei padri domenicani, era 
stato indotto la tentazione dal con­
tatto quotidiano con «ante rleehexse 
(collane, cuori d'oro massiccio, a-
neUl, statuette, piastrelle di metalli 
preziosi adorni di gemme, diademi e 
braccialetti) che adornavano le sta­
tue dei santi e deUe madonne del­
la chiesa. Confrontando ogni giorno 
la propria misere condizione con 
lo splendore del saeri gioielli, l'u­
mile acaccino aveva finito per con­
cepire un morboso desiderio di im­
padronirsi di tutto quel ben di Dio 
e di venderlo, per poi fuggire con 
le tasche piene di biglietti da mille 
in una grande città. Roma a Ml-

L'ATTIVITÀ' DELLA Cd.L. IN DIFESA DEL TENORE DI VITA 

Nel primo semestre del '51 TINCA 
ha assistito oltre 27 mila lavoratori 

1II - bilancio del primi sei med 
dU aattsità elei cantra provinciale 
ddl l l fCA nel ISSI ne eagnato vn 

notevole in avanti caaaphrto 
danX>raanJsxaxion« sindacala uni­
taria Baila letta per aasdeurara ai 

snlgltori condizioni di 
^Tfts\ di lavoro e <fi assistenza. 

aairUitaTo' anno l i s t la 
m e * « Baca* t f t n garantito as-

lavoratori. 
[nei prismi gel BSMSÌ «tiranno incorso 

TIH Milli i l Uni Si asaleserita dai 

complessivo «figli assistiti nell'in­
tero anno .precedente. 

Particolare incremento all'attivi­
tà dellTNCA * alato dato dallo 
sviluppo avuto in questi ultimi 
tempi dal servizio provinciale del-
l'INCA che conta a tott'efgl più 
di cinquanta reeponsablU • attivisti 
sparai nei centri più importanti. 

A circa 1SJM ammonta. Infine. 
Il numero dai lavoratori assistiti 
ne] arttore ricreativo, «tei cinema. 
dell'educazione agii adulti, delle 
scuole popolari e dell'orientasnento 
professionale 

Particolare rilievo aavomono que­
ste cifre se paragonate con i dati 
Inerenti l'attività evolta dallTRCA 
negli ansi passati. Il ausati o degli 
assistiti infatti è paaaato dai eJ«7 
del 1MT ai 1UK «Tal VHS, dal t l .Ul 

1 ite» ai 44,17» del lMt, ra«*ìan-

U mimeie cetjsy^eajsreo di 
leRJe? aaeistitl. ai ansali *t deve 

U Rei 

mero del lavoratori assistiti tramite 
le iniziative promosse direttamente 
dai sindacati. 

MlOJfgRg) | B R W9 Messi 

Una lite familiare, cominciata per 
futili motivi, è degenerata ieri po­
meriggio In una furibonda rana, nel­
la quale è rimasta ferita In modo 
piuttosto serio una giovane donna, la 
Menno Adalgisa Cimatti, abitante In 
via Giovanni Ansaldo, alla Garba fel­
la. Verso le ore 13. la Cimatti veniva 
a diverbio con la suocera Grazia 
Frenesia. Da una parte all'altra ve­
nivano scambiati insulti, * minacce, 
Imprecazioni a non finire. D'un trat­
to, te due donne al osa urtavano. La 
più giovane aveva ben presto la peg­
gio e, a un catto punto, era costret­
ta a fuggire, perdendo sangue da una 
orribile lacerazione ad un orecchie 
e da sente al naca a ad un braccio, 

mconfondmOi dei denti della 
a. La pevera danna * etata ri­
fa airasesislo R Casatik», La 

è etata sensate 

tante volte sognati e mal gustati 
Dopo lunghe a tormentose medi­

tazioni, lo scaccino decideva ini! 
ne di abbandonarsi al consigli del 
demonio e, durante una bella, notte 
di luna, spogliava tutte le imma­
gini del santi, Infilava croci, col­
lane, cuori, diademi • tutto il re­
sto dentro un rozzo sacco di tela 
e quindi fuggiva di gran carriera 

Lo stupore e la rabbia del frati, 
quando all'Indomani al accorsero del 
furto, fu enorme. Denunciarono 'il 
ladro alla Questura e attesero fre­
mendo di furore gli eventi. La po­
lizia estese le ricerche a Roma 
a Napoli e infine il ladro fu sco­
perto In un piccolo albergo romano 
e arrestato. Egli ha confessato di 
aver venduto la refurtiva, per sol* 
45 mila lire, al gioielliere Raffaela 
Di Salvo, di via S. Giacomo IO. a Ni 
poli. Il Di Salvo, dal canto suo, ha 
detto di aver comprato la refurtiva 
in buona fede 

Lo scaccino fedifrago e saerilego, 
cupo e silenzioso, è stato tradotto 
ad Avellino e chiuso in quelle car­
ceri, a ' disposizione della Procura 
della Repubblica, n furto non gl-
è servito purtroppo a niente. Quan­
do è stato arrestato, non aveva an­
cora nemmeno cominciato a «pende­
re quelle poche migliale, di lire che 
Il reato gli aveva trattato. R • di 
piaceri proibiti, nemmeno l'odore. . 

MamHo^MWsl eag amo US 

< #1 -snS^ravRR %eet syaaaaRSJi 

Dopo un vivace litigio con- lo «lo 
Leone, la Seenne Giulia Bandaio, abi­
tante tn via lordinone SS, si e av­
velenata ieri mattina con una forte 
dose di «Luminala. Alle 8,40 coìta 
da malessere, ha rinunciato a morire 
e si è affrettata a recarsi all'ospeda­
le S- Spirito, dove è etata immedia­
tamente sottoposta alla lavanda ga­
strica e alle altre cure del caso « 
quindi ricoverata la osservazione. . 

Convegni di sezione 
K i l l e r 17 alla 1t aeils nttstUa-

cals sederi al tsmaas i «mesi « • 
llttr»»: Csssl seria». Isa Utiia, Af­
fi». UL KtaaiSjftrtiane, euetesUa-
•s, t. RUfis, rnaefaUe, R Bsrie, 

salala l i : 'fanaae, aussuBO. lasrrisl, 
asnaa, snoti, s\ ParlsssT^wei, CssaUss. 
•ari, atenei, Tjseassra, Triaaale, 
sebi] " " - " 

h: 1 svarisi Sri CI. bus 
C 1. srils sane» straWi s 

s 

staceli e 

atte* rshrsls. tJ-i 
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Lunedl pomeriggio. Invece, U pro­
fessore non è stato visto usare, ver­
so le ere 1S, !s signora wlauide Toni 
e la di lei figlia Luisa, abltaiti nel­
l'appartamento sottostante, udivano 
— come poi hanno dichiarato alle 
autorità inquirenti — un profondo 
muggito. «Sembrava l'urlo di un 
toro ». ha dichiarato la Toni, e ma 
poi ci rendemmo conto che ai trat­
tava di una voce umana». Polena 1 
lamenti continuavano, le due donne, 
dominando la paura, salivano al pla­
no di aopra, ed entravano nell'abi­
tazione del professore. Uno spelta-
colo Impressionante le attendeva. TI 
vecchio, ormai moribondo, giaceva su 
un tappeto, sul quale al allargava una 
macchia di sangue. 

Superfluo è descrivere lo efomen­
to. rangoscla delle due donne. Gri­
dando come forsennate, esse fuggivano 
in strada, mettendo in subbuglio 
tutto li vicinato. Veniva chiamato 
subito un medico, 11 dot. Simeonl, ma 
quando egli si chinava sul corpo del 
professore, questi era già spirato. 

Quali le cause della morte del vec­
chio archeologo? Delitto, disgrazia o 
suicidio? Le prima ipotesi appariva 
al dott. Simeonl, la più probabile, sia 
per la natura stessa delie ferite, sta 
per altre due ragioni: 1) nella atan­
ta non è stato trovato nessun ogget 
to con II quale il professore pecca 
essersi colpito da so; 2) una eaiuta. 
anche brusca, non avrebbe potuto 
provocare, eecondo 11 dott. Simeonl, 
una ferita cosi grave (anche se è 
vero che. qualche volta, le • lesioni 
accidentali possono trarre In in­
ganno) 

Va pei 
ricerche 

Evaso ire anni fa 
torna in prigione 

Il furto di due sacchi di zucchero 
ha fatto cadere Ieri nelle mani della 
polizia un certo Giuseppe Silvestri, 
evaso tre anni fa dal carcere dove 
stava scontando la pene di 18 anni 
di reclusione, pena alla quale era 
stato condannato per una, grave ra­
pina consumata nel '48- Durante que­
sti anni, il - Silvestri. ha sempre vis­
suto di espedienti, glrovsgsndo da 
una città all'altra. Ieri mattina, al­
cuni agenti del Commissariato Cello 
10 hanno sorpreso in piazza Dante, 
mentre cercava di vendere due sac­
chi di zucchero, rubati pochi giorni 

rima da una pasticceria di piazza 
i. Maria Maggiore. Nel corso delle 

indagini, è venuto alla luce anche 
11 passato del giovane 

Va pero messo In rilievo che. dalle 
pri 

del morto, non è risultato nulla che 
eegulte sulla vita privata 

possa costituire un movente, sfa pur 
debole, di un al efferato delitto. Non 
esiste nessuno, secondo quanto risul­
ta al carabinieri, che potesse deai-
derare la • morte del professore, 
dall'altra parte, nella casa non era­
no contenuti valori tali da far goia 
ad un malvivente. Del resto' non so­
no state osservate nemmeno tracce 
di lotta. 

TJn medico legale, ette ha visitato 
cera la salma, aflerrne che Ieri 

prof 
fl 

e morto per paralisi car­
diaca e che le lesioni al labbro e 
alla mandibola sono state previeatc 
dall'urto centro fl suolo. Sul visods*-
l'archeologo 11 medico legale ha Inol­
tre riscontrato alcune ustioni, provo­
cate dalla pipa accesa. Dopo questi* 

nuovi elementi, le lndsglnl potreb­
bero considerarsi chiuse, anche Se 
alcuni del funzionari inquirenti ri­
tengono che il prof. Patroni «ia sta­
to assassinato-

tana, la quale, attraverso numerosi 
pronunciati, aveva più volte confer­
mato l'origine Imperlale dalla fami­
glia di Totò, e 11 di lui diritto di fre­
giarsi dell» qualifica di principe 
« Jure sanguini» > (principe per di­
ritto di sangue). Secondo la magi­
stratura napoletana, a Totò spetta 
il trattamento di altezza imperlale 
quale successore di varie dinastie bi­
zantine, a cominciare dall'imperatore 
Costantino. * "'" 

La gelosia di Totò per le sue ori­
gini importali e 11 suo amore egli 
illustri antenati sono noti. E' isolle 
Immaginare quindi lo sdegno del po­
polare attore contro colui ohe osava 
mettere ' in dubbio l'antichità e la 
nobiltà quasi divina della sua dina­
stia. « Ebbene, fu lo sprezzante com­
mento Ul Totò. accetto li combatti­
mento I 81 faccia, una buona volta, 
questo processo. E vadano 1 giudici 
fino in fondo, aftinché sia smasche­
rata una volta per sempre la follo 
audacia e l'infernale malvagità dei 
miei nemici ». E, afferrato uri tele­
fono, chiamò 11 suo avvocato, e gli 
diede ntandato di Iniziare subito la 
causa. • - . - . . 

I documenti, che dovranno dimo­
strare luminosamente quanto Illustri 
e antiche siano le origini dell'attore, 
sono attualmente custoditi nella casa 
di Totò; si tratta di vecchi « papiri », 
sul quali sono narrate le impreso di 
Costantino, Nlooforo II, Qrlppo Fo­
cas. Qiovantomsso Curzio. Federico 
De Curtls, Teodoro Fabio, Flavio, Leo­
ne Focas, ecc. ecc. 

Dopo 11 colloquio con 11 suo legale, 
Totò è ripartito verso il Sud. deciso 
a riposarsi, prima di affrontare 1 suol 
rivali davanti al giudici. Per 11 pros-
slrrfo autunno, è previsto l'inizio dei 
l'interessante processo, a meno che 
Il giudice istruttore non decida egli 
stesso sulla spinosa questione. -

Intanto, per far sbollire l'Ira con­
tro Il «custode della corona di Co­
stantinopoli », Totò si 6 dato alla 
musica e al canto. Egli ha infatti 
composto alcune romanze di ispira­
zione partenopea, che sono state già 
trasrrtesse da una stazione radio del 
Sud Americo. Sembra che 11 Questore 
di Roma, nell'imminenza del dibat­
timento. pregherà Totò 'di non pre­
sentarsi In Tribunale, per evitare pe­
ricolosi assembramenti, per 1 quali, 
senza dubbio,. sarebbe necessario un 
Imponente servizio d'ordine. - Ma è 
molto dimeno cho Totò rinunci ad 
assistere olla discussione di una cau­
sa che gli P**. tanto a cuore e a di­
fendere di persona l'integrità delia 
propria famiglia e l'autenticità del 
suol, barbuti ascendenti bizantini. 

. , RIUNIONI SINDACALI 
FTJlROTTCfll: Penassi* «Il ateceta». »*• 

»eoblca gtatrat* per Ttatrdl alle or* 9 io 
ria Birl 20. htcmrri 11 ssjreUrio anio­
ni! e M\% calfgorii. 

FIRHOVmU: Tatti ili «tthittì •iofoctlì 
tettrdl »lt« oro 18 la vìa Bari. 20. Inttr-
vmà 11 MO. Ramini. 

• AMICHE DE L'UNITA'» 
Kiesrilam ili» - Anita* - eh* la èHlt* 

lisa» str* «ntrs istta merii . Frniotu* 
I* atti* TÌITWI. 

t? IL FRATELLO DI UN DEPUNTO MINISTRO SIRIANO 

L'emiro arabo Ibdallah Berazi 
assolto dall'accusa di trotta 

Era sialo denunciata dall'albergo Ambasciatori 
per un conto non panato di 286 mila lire 

' ^ . ' 
sT comparso Ieri, darantl alla prl* maya di aver prestato all'emiro una 

ma sezione feriale del Tribunale 
naie, l'emiro arabo Abdallah Hoha 
8aid Berazi. imputato di truffa, n 
Barati è fratello dei dr. Motascn Be­
razi, che fino all'anno scorso era pre­
sidente del consiglio del governo si­
riano dei maresciallo Zaini. H mare­
sciallo Zaini e 11 Berazi. com'è noto. 
furono poi uccisi durante um sangui­
noso colpo di stato -

L'emiro Abdallah Tenne alcuni me­
si ta In Italia, capite di uà diplo­
matico francese, e si installa all'al­
bergo Ambasciatori, dove si tratten­
ne una settimana. Successivamente ai 
recò in Svizzera, per incontrarsi con 
alcuni esponenti politici tedeschi e 
francasi. 

Improvvisamente, si seppe che lo 
arabo era stato arrestato tn Svizzera 
per ordine dell'Interpol. Che cosa 
era accaduto'» aemplseementa questo 
contro l'emiro erano state presenta­
te tra denunce. Il capo-ricevimento 
dell'Ambasciatori, dott Tullio Cole-

eveva denunciato che O Berazi 
si era allontanato senza pagare n con­
to di Bla mila Bre. n toasgran» aVrre-
riao Crescenti affermava di essere 

defraudato di tv astia ore. Un 
Ciotola, fanne, affer-

forte somma, ma di non averla mai 
riavuta indietro. 

Tradotto a Roma, 11 Berazi fu pro­
cessato dalla Pretura e condannato 
a un anno e otto mesi di carcere. 
benché ai professasse innocente. Egli 
affermava infatti di non aver pagato 
il conto dell'albergo, pensando che a 
ciò avrebbe provveduto l'ambasciata 
francese,. che l'ospitava; guanto alle 
foto, 11 Berazi dichiarava che gli era­
no state fatte « per forza »; la somma 
ricevuta dal Ciotola, infine, egli di­
ceva di averla pagata con una cor­
rispondente cifra in dollari. 

Dopo aver scontato quattro mesi di 
carcere, l'emiro si è appellato al Tri­
bunale. che Ieri mattina lo ha as­
solto per non aver commesso 1 fatti. 
Egli è stato quindi scarcerato. 

PICCOLA CRONACA 
« sfsas (SMàfi: fte-

resast*. Il est* si le» eli* i.e» e evasaci 
alt* IMI. -

tesseri M t as­
ti Bastài Ss. fenati»* #4; vati 

» , assaiv* la. 

• ia aMsa radi** 
La |in*s* s a n i e » air Aram 
• a Jad* • 1X1 ayrU*; 

SIIT " 

I fkaslsrl sai 
M Gas ss) i 

[et* suessl*»: 
•e, aeaa aaris TrsaWai. Issasi U sa. 
risi* i m i * , ferie* Tarn. 6S*H* 

Tic», riessaci sVaali. 
li. trssa discuti , festa 

lisa B*rt**i, Variasti**» Cettmilli. 
IH* lnan. Urea* OVsivM, 

aacclaal. Bis* T»h«ie*Ili. l»»kM rss-
M, TMftri* Bramai. B e a f i atri, " 
raakU f i i n i H Chantal. Maria TM*n*> 
ssa. svsMsics Hvrgfa. 
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». set aassW et; ^_M tttmm W: *. è* 
OMO» ttaauiniia 44. Beaste, «asgiata, «V 

v. saseat T*assl tte_*. alesala TX: 
se veli e*. Tssssvav? asss 

Ile: «ta S. tantass* sV aVanT». 
tas v. ad Ssrsssfi 1TT §ja*Bs*: 

*. tàvstr I: stana Vìa •BSS*H* 43: via 
• sa. ». •nilsi i ita. 111 alti 
risa***. Isanisi: «te catena* **1-

te ss; M S •siterai Me «. Usasse* gì: 
«. rise» sse v.. fWnvs* gf. Marte Baeav 

•t: «. %sl'ee**k> » ; 
*Js tentai M; fiiilnli est essa» Traete 

gasane Ut. tWsnvj» . syai « Tenete 
ss. àfste, Isaac: ita flsianlsn apio* 1* 
«te Aspa ave* M I M Ì »terlTasswa> 

v. aWk nTfrUsiltea a. 4SI. 
t e l a » •a»* IL anteter *. 

«V caftan le. Baste sessi; ». ter-
v. (aitai e», sàete 

LA RADIO 
aKTC AZZURRA: Giornali radio: 

14, 20, 23.10 — 13.2S: Mas. ridi. — 
14,30: Orco, Ferrari. — 15: Mas. rit­
mo-melodìe» — l9,Mi Orca. Anepeta 
— l«j «Il trovatore» di Verdi — 
ltJBSi Orca. Qanlne — ls.SSi t a 
strada dei successo — lt^Si afta. 
rich. — 20,20: Sport — 2O,JJ, Orca. 
Fraga» — 21: Kos. avealcana — 
31.39: Le avventore di gheriock Hol-
BMS — 22.1S: Fantasia crenate — 
22,48: Osbaret htternsaleaaie — 2J.2C: 
Pjenpleaso Osilo 

R m MOSSA: Otorasa radio: ss^s 
— l i^t: Mas. cper. — 14: ore». *a-
geOnl — l«^t: SotteU eelebrl — 15: 
arance, rltcao-mevodlca — !<• Zibal­
done ed Ferrarosto. parata di successi 
radiofonici — 18.48: BOBCBSO scese»;-
Sisto — ia.2»; Rftnd « successo — 5 
lt.s«: ara. rich. »,SS: epon 
-— 24,M: Aneeiinl e 8 strassesnl. • • 
«,3S: Obac drretse sa auge — ».»»: 
OCcaaleajo OaTle. 

Tsasxo raxiGRAaTJtA, ore « i 
Lodeig vaa BtetboveBi Orna settl-
sslao — 31.4S, e Oso* ttUsaieae da* 
vecchi hCBld », rewwavc di IT. Oceol. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IH ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. APrUOPlTTArt. Ofiodlo»» srendlU Mobili 
tatto alile C*nlè • pxodutloe* locai*. Pruzi 
sbelordlttTi. Musta* lw Ululoni p»jtm*oti. 
S«iM-Oeassro Mita*. Napoli, Oblala 233; 

- • . . • - . - • • 9219-N 

I. ARTIQUMI Oiutb evadila ctaeralett*. 
prtnto, eoe. Arredamenti grulosw economici. 
ntciliti2l4ai. Napoli, Tenia 81 (sirlmpett» 

Easl). 8219-N 

»> OCCASIONI L. 12 
A. MATUAISO MXUMEII Tfcetel*. lire 1690 
Mitrrana lanette evo toA>ra diaespsto lire 
2.900. Ubica»* 28 (154O0C). . «022 

«JfOBIU L. 12 
A. AV»wifUJS0lli Sia* 14 AOOL _.._ 
Oallsri* Biiili BAlDta UISÌIMJM» i n t ­
uì» lòltsctit». CoUnil» tmiUanto aiitll 
oniiltl». P»Hd rima Elitra 47 (Ciste* 
Moltrso) rima Catarina 72 (Ciste» Un). 

• l l l l l l l l l l l i l K l l t t l l l l l t t l I S l l l i l l I M I t M * 

ANNUNZI SANITARI 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree* Pelle 

VIA ARENUIiA, 2» lat . 1: 2-13; 16-2S 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. •eqaard ». ape» 

deliziato ecdnarvamente per diagno­
si e cura di onaloneoe forma d'Im­
potenza e dt sntte le dlsfcuio D i ed 
anosaaUe sessaaH d'ambe 1 assai eoa 
l mezzi più moderni ed erflcaeL Sa­
ie separate. Ore t-lg, 16-lt: festivi: 
10-12, Coastdenti Docenti Univers»* 
taiL INroRAtASaONl OBATCtTR, 

Massa iBdtaesCesaa. g (gtasloae) 

DOTTOR 

DAVID 
; 8PECIAUSTA DBRafATOUXSO 

Cara ladelete ecasa eperaaioae 
EaiORROIDI . VBNB VABICOSB 

Ragadi . Piagne - Idrocele 
VENEREE • PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 24-gsi . Ora t-gg . rese t - is 

STRONI 

orCOLAVOLPE 
PBEMIATO TTNIVCRSITA' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 2* (STAZIONE) 
ORARIO: g - 2 0 . SALE SEPARATE. 

STUDIO MEDICO 
•a l t - . . 

tMDOCtXan. «KSgTJAU 
Via Germanico. 12» - Telefono ap­
puntamenti 24-49*. Consnltazionl mar. 
ccdecU, giovedì, canate are 11.13. la-20. 

^^^^^•Sa^ajaa*»^*^^»^*^»^*^»,^»^*!^»»^»^*^»^»^*,**^^^** ^ » 

TfVntii P0(#E raiBRI 

E O À 
VM MHMBIM. 32 
Tel 4332243J90 (Oaka Se*) 
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ULTIMISSIMI GIORNI 
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